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CW vuole fare un esercirlo 
per saggiare il grado di con
sapevolezza dei gruppi diri
genti (in senso politico) può 
faro un confronto fra le 
questioni illustrate in questo 
supplemento ed il pur detta
gliato, per certi aspetti nuo
vo, Piano triennale del mi
nistro del Bilancio. Si vedrà 
che quell'abbondanza di po
tenziali economici (risorse) 
di etti qui si parla, documen
tati e non immaginari, non 
trovano riscontro nelle previ
sioni di iniziativa e di inve
rtimento. 

Siamo davanti ad una ca
renza non solo dj governo 
raa anche di gruppi impren
ditoriali. L'economia marit
tima è. come l'agricoltura, u-
na cenerentola siorica del
l'apparato economico italiano. 
Beninteso, quando ci sono 
state rendite dv sfruttare (u-
na volta le commesse navali 
belliche; altra volta le co
struzioni civili e le linee ma
rittime sovvenzionate larga
mente) non sono mancati gli 
imprenditori. Mancano rego
larmente al compito di inno
vare, creare le condizioni per 
utilizzare le risorse potenzia
li, si tratti dei cantieri di 
costruzione o della gestione 
delle stesse potenzialità natu
rali del mare. 

Quando parliamo di risorse 
economiche ci riferiamo, na
turalmente, sia a disponibili
tà fisiche che a potenziali 
tecnici. Dal punto di vista fi
sico le acque territoriali 
rappresentano per l'Italia una 
estensione importantissima 
del suo territorio. L'unico 
«ettart in cui questa esten-

Risorse 
abbondanti 

scarsa impren
ditorialità 

C'è una sproporzione, di vecchia 
data, fra le possibilità offerte 

dalla posizione geofisica dell'Italia 
e la sua « economia marittima » 
Lo sviluppo scientifico e tecnico 

tende a riprodurla in 
dimensioni ancora più grandi 

sione sembra sia stata ap
prezzata, almeno in parte, è 
quello della ricerca di gas e 
petrolio. Ci sono ritardi an
che nell'esplorazione minera
ria dei fondali ma già oggi 
dai fondali dell'Adriatico. .Io
nio. Canale di Sicilia viene 
un notevole apporto di risor
se all'economia italiana. 

Ma anche per le ricerche 
petrolifere — e ciò vale di 
più per altri tipi di risorse 
- il discorso sulle entità fi

siche (area, riserve probabili) 
è manco se non si collega a 
quello tecnico-economico. La
vorando nel fuoricosta italia
no »ì possono acquisire le co
noscenza, sviluppare una tec

nologia. formare degli uomini. 
Produrre cioè proprio quelle 
risorse di cui sono scarsi tut
ti gli altri paesi in via di 
sviluppo e quelli che si af
facciano sulla sponda Sud-o
rientale del Mediterraneo in 
particolare. L'Italia, paese a 
medio sviluppo industriale, 
ha il dovere di prendere il 
suo posto nella divisione in
ternazionale del lavoro prima 
ancora che nella spartizione 
delle aree da prendere in 
concessione alla ricerca di ri
sorse fisiche il cui sfrutta
mento economico sarà sem
pre condizionato da fattori 
politici, tecnici ed economici. 

Abbiamo sempre ritenuto 

possibile far uscire l'econo
mia marittima dallo stato di 
cenerentola, facendone un 
settore traente, con ritmi e 
qualità di sviluppo più eleva
ti di altri settori, per ragioni 
obiettive. Non solo perchè la 
polemica e la lotta possono 
[Mir far breccia nei gruppi 
dirigenti ma anche per le ca
ratteristiche delle forze im
prenditoriali che operano in 
quest'area. Si tratta di azien
de pubbliche, a partecipazio
ne statale, talvolta anche au
togestite dagli stessi lavora
tori. La crescita di imprendi
torialità si scontra, in questi 
organismi, col controllo as
sunto da formazioni burocra
tiche o politiche di un certo 
segno. Talvolta con rifiuto di 
forniture le risorse. Esiste 
tuttavia testimoniata anche 
dalla partecipazione diretta a 
questo supplemento, la pos
sibilità che si sviluppi una 
capacità di progettazione 
nuova sotto la spinta dei la
voratori e delle organizzazio
ni sociali. 

Il tipo di imprenditorialità 
necessario, in questi casi, 
non si può copiare dall'espe
rienza privata. Si tratta di 
dare, infatti, uno spazio sen
za precedenti ad una chiara 
visione del futuro — all'inno
vazione — ed alla attivazione 
delle interconnessioni fra set
tori. e fra imprese, fra eco
nomie di paesi diversi, in 
misura molto più grande che 
in qualsiasi altra attività 
imprenditoriale. 

Per far questo sono a di-
iposizione le forme impren
ditoriali. Si tratta di utiliz
zarle in accordo con le risor
se. 

Le realizzazioni di un decennio ed i progetti in corso 

Palermo è tornata ad essere 
capolinea di traffici mondiali 

Palermo, per secoli empo
rio marittimo t ra i più im
portanti del Mediterraneo, 
geograficamente al centro 
delle principali rotte nazio
nali ed internazionali, ha 
saputo in quest'ultimo de
cennio, avvalendosi di in
terventi gestionali e finan
ziari idonei, riprendere il 
suo antico ruolo ed assur
gere a scalo di riferimento 
internazionale, moderno, ef
ficiente, competitivo, sia 
pure in un contesto di ge
nerale at tardamento del si
stema portuale isolano. 

SI deve, probabilmente, a 
questa, capacità di richia
mo dei traffici tradizionali 
e nuovi se la Sicilia ha po
tuto, nel complesso, mante
nere a livelli apprezzabili 
gli scambi commerciali ma
rittimi. 

Nell'anno 1979 il movi
mento merceologico ha fat
to registrare un incremento 
nell'ordine del + 13^. ri
spetto al 1978. incremento, 
che viene confermato an
che per il 1930. 

SEA LAND. FARREL LI
NES. CONTSHIP hanno 
scelto Palermo per il disim
pegno delle operazioni di 
trashipment non tralascian
do il traffico locale, per il 
quale vengono assicurati 
collegamenti regolari con 
quasi tut to II mondo. 

Nel traffico R O R O . l'en
t ra ta In servizio delle nuo
ve navi della Tirrenia, di 

maggiori dimensioni e ve
locità di crociera, coinci
denti con gli aumenti fatti 
registrare dall'autotrazìone, 
in questi ultimi tempi, han
no fatto segnare, anche in 
questo settore, un fortissi
mo incremento del tonnel
laggio delle merci traspor
ta te che è passato dalle 
880.000 tonn. del 1978 ad 
1.550.000 nej "79 e del nume
ro dei passeggeri che è sa
lito dalle 496.000 uni tà del 
•78 alle 622.000 unità nel '79. 
con un incremento pari al 

Per II 1980 II numero dei 
passeggeri è di 863000 uni
tà. con un incremento del 
7 4 ^ rispetto al 1978 e del 
30rc rispetto al 1979. 

In funzione delle reallzza-
Eioni e delle prospettive 1* 
Ente Porto ha già appron
ta to progetti per la realiz
zazione delle seguenti ope
re di potenziamento. 

1) Progetto per un nuovo 
terminal contenitori, da rea
lizzare su di un' area di 
33.000 mq. (ex Enel), posta 
a ridosso dell'attuale termi
nal contenitori. L'area ver
rà attrezzata con 3 transtai-
ner per la movimentazione 
a terra dei contenitori. 12 
semirimorchi speciali del 
tipo a cellula foto-elettrica 
per contenitori da 20'. 33'. e 
40". 3 trattori pesanti. 5 car
relli elevatori a forchetta. 
attrezzature minori varie 
ed avrà una possibilità di 

stoccaggio di oltre 2.000 con
tenitori. E' inoltre prevista 
la installazione, sulla ban
china antistante, di una 
nuova gru a carrello rotan
te da 42 tonn., scorrevole su 
binari. 

2) Studio per la costru
zione di un terminal per 
le rinfuse secche (carbone 
in particolare), sulla ban
china Sammuzzo, quasi to
talmente automatizzato, do
tato di due grandi carica
tori capaci di resa comples
siva di 1.000 tonn./h e del
la necessaria attrezzatura 
per la ripresa da terra ed 
il ricarico via mare. 

3) Progetto per la realla-
zazione, in località Acqua
santa, di un impianto di de-
gasificazione e t rat tamento 
delle acque di zavorra, 

4) Lavori di cscavaziane 
a. —15 mt. dei fondali anti
s tant i il molo trapezoidale. 

5) Progetto per la costru
zione di un Impianto di 
stoccaggio per olii minerali, 

• presso il Deposito Franco, 
costituito da 9 serbatoi del
la capacità complessiva di 
me. 4.800. 

6) Progetto per la costru
zione di un magazzino per 
merci varie, presso il Depo
sito Franco, di complessivi 
mq. 3f>00. corredato da pia
no caricatore e servito da 
binario ferroviario diretta
mente collegato con la re
te nazionale. 

7) Progetto per la costru

zione presso 11 complesso 
Magazzini Generali della 
Sicilia sul molo Piave, di 
un edificio di mq. 2.000. per 
lo stoccaggio delle merci. 
attrezzato con reparto fri
gorifero costituito da 15 
celle con capacità comples
siva di 3.000 me. 

I progetti relativi alle 
suddette opere rientrano 
nell'ambito del progetto spe
ciale per l'area metropoli
tana di Palermo e sono già 
stati inviati alla «Cassa» 
per l'approvazione. 

Inoltre, su finanziamento 
sempre della Cassa per 11 
Mezzogiorno, sono stati, di 
recente, appaltati i lavori 
per la costruzione di 4 ban
chine operative ai lati del 
superbacino di carenaggio. 

Molte opere, infine, di 
preminente interesse per lo 
sviluppo del Porto inserite 
nel Piano Regolatore, sono 
ancora in attesa dei neces
sari finanziamenti o risul
tano finanziate solo in par
ti» ' 

In analogia a quanto pre
visto per altra importante 
area meridionale del paese 
si potrebbe fare ricorso. 
per le rimanenti opere di 
potenziamento evidenziate 
e non finanziate, al Fondo 
Europeo di Sviluppo e ciò 
soprattutto, per l'Interpor-
to. per la ristrutturazione 
dei Magazzini Generali del
la Sicilia, per l*Autoporto. 

G. PANE5SA & C. s.R.L 
AGENZIA MARITTIMA - SPEDIZIONI 

STEAMSHIPS AND FORWARD1NG AGENTS 

LIVORNO Scali del Corso, 11 
TELEGRAMMI PANESSASON 
TEL INT. 3 3 . 3 3 5 / 7 - 30.541 
CASELLA POSTALE N 139 
TELEX 500018 PANESSA 

AOH 52 .320 

SPEBIA3tAM 
Agenzia Marittima - Casa di Spedizioni 

— Spedizioni in tutto il mondo — 

LA SPEZIA - V.le S. Bartolomeo 213 
Tel. (0187) 509540 - Tlx 213101 

LEVITRANS 
di LENZI & VIGONI s.n.c. 

Trasporti internazionali 

SEDE DI LIVORNO 
Ufficio 41 Ouerceta (Lucca) Vre Fiume, 71 - Tel. S7473 - S 7 M 0 
Via Vit i . 16 C.A.P. 55046 Tele* 50750 LEVIT 
Telai. 769.51S Magazzlnli Via Lamarmora - Te*. 22 .410 

L'Iniziativa della Camera di Commercio 

La Spezia a pieno 
carico: ha bisogno 

di attrezzature 
e di collegamenti 

La realtà del porto spezzino è sotto gli occhi di tutti . 
Nel 1980 1 traffici hanno nuovamente superato, come 
nell 'anno precedente, i 15 milioni di tonnellate di merce; 
la stessa qualità dei traffici è in net to miglioramento, 
con un incremento delle merci varie e delle merci In 
contenitori; questi, che nel 1974 erano stati 40.000, nel 
1979 hanno superate 1 100.000 e nel 1980 hanno rag
giunto la cifra di 135.000. 

A dispetto di varie difficoltà contingenti (indispo
nibilità di banchine, problemi dei varchi di accesso, 
alcune riduzioni di traffico in settori specifici), l'im
pegno degli enti locali, la capacità degli operatori, il 
sacrificio delle maestranze portuali, hanno ancora una 
volta consentito di raggiungere risultati preziosi. 

La Camera di Commercio è come sempre impe
gnata nella difficile opera di programmazione 

La Camera di Commercio, unitamente agli altri enti 
cittadini, è riuscita a rilanciare i lavori, ottenendo 
nuovi finanziamenti, l'affidamento dell'appalto a una 
impresa di provata capacità, la stessa entrata In fun
zione dei bacino di carenaggio, coinvolto nella vicenda 
accennata, con vantaggio sicuro per lo sviluppo por
tuale e per l'Incremento delle attività della naval
meccanica. 

Superata questa fase, molti altri problemi restano 
da risolvere. Se nel settore ferroviario si registra una 
schiarita, grazie al recente stanziamento di 150 mi
liardi e alla costituzione di una unità operativa appo
sita per il poteJìziamento della linea ferroviaria Pon-
tremolese, (essenziale s trut tura di collegamento t ra 1 
porti di Livorno e La Spezia e il Nord), restano aperte 
molte altre gravi questioni. La stessa navalmeccanica 
è ancora incerta 6ul suo destino, s t ret tamente legato 
allo sviluppo portuale, e occorre il massimo impegno 
per ottenere la costruzione delle nuove aree industriali 
nella zona a mare dello stabilimento militare di San 
Bartolomeo, che assicurerà un equilibrio t ra le dislo
cazioni industriali e quelle commerciali nel golfo. 

Il piano regolatore portuale, approvato nel 1979 
dagli enti locali dopo una maturazione di pensiero 
che ha trovato concordi tutte le forze politiche, eco
nomiche e sociali Interessate al settore marittimo, non 
ha ancora ottenuto l'approvazione definitiva perchè in 
attesa del parere regionale, subordinato, a quanto ri
sulta, all'approvazione del PRG urbano, e questo ritardo 
rischia di compromettere l'acquisizione dei necessari 
finanziamenti. 

E' ormai una realtà il secondo bacino portuale a 
levante del molo Garibaldi, con circa 850 metri di ban
chine, che dovranno essere messe a disposizione nel 
più breve tempo possibile, superando le attuali diffi
coltà di ordine tecnico e burocratico, che somman
dosi l'ima all 'altra ne hanno procrastinato l 'entrata in 
funzione. 

La Camera di Commercio non ha neppure trascu
rato i rapporti con l'estero, e con lungimiranza ha isti
tuito da alcuni anni una agenzia permanente a Mo
naco di Baviera che tiene aggiornato l'ente camerale 
sulle possibilità di sviluppo dei traffici. Infatti il porto 
della Spezia, per la sua ubicazione strategica, risponde 
alle esigenze di un vasto hinterland che potrà essere 
sempre meglio servito attraverso l'Autocamionale della 
Cisa e la Pontremolese raddoppiata, fino all 'Italia set
tentrionale e oltre il Brennero, coinvolgendo traffici 
a livello internazionale. 

Avv. Francesco Borachla 
Presidente della Camera di Commercio 

di La Spezia 

Cassa 
di Risparmio 

di Genova 
e Imperia 

COSTIERO LIGURE PETROLCHIMICO 
AL SERVIZIO DEL PORTO PETROLI DI GENOVA 

LA VIA DELLA 1 
PETROLCHIMICA^ 

DA E PER IL MONDO 

«AC» 
GENOVA - MULTEDO DI PEGLI 

1904-1981 - oltre 75 anni al servizio dell'industria 
- oltre 100 Dipendenti a Genova 
- Filiali con Deposito a Milano, Torino, Roma 

S.p.A. 

COMMERCIO E DISTRIBUZIONE 
Prodotti Petrolchimici, alcoli, e resinosi— 

SERVIZI PER CONTO TERZI 
- DEPOSITO COSTIERO per prodotti chimici 
- LABORATORI CHIMICI DI ANALISI disponibili anche per pro

blemi attinenti l'inquinamento ed il trattamento delle acque 

COOPERATIVA 
TRATTORISTI 
PORTUALI 

Telefono 35308 
(Piaz.le dei Marmi porto) 
Telefono 39390 Uff icio 
(Al to fondale porto) 
Telefono 37170 Officina 
Telefono 57100 L IVORNO 

57100 LIVORNO - VIA GRANDE, 225 
Phone 23313 - 23314 - 23315 
Telex 590677 

MESSERI s.r.l. 
TRASPORTI 
INTERNAZIONALI 

CANTIERE NAVALE 

Gianfranco Salvador! 
Via Calata Pisa - Porto Industriale - LIVORNO - Tel. (0586) 32005 - 27363 

TELEX 590384 NAVSAL 

COSTRUZIONI, RIPARAZIONI, TRASFORMAZIONI 
E ALLUNGAMENTI NAVALI 
REVISIONE POMPE E MOTORI MARINI 
IMPIANTI ELETTRICI DI BORDO 
RIAWOLGIMENTO MOTORI ELETTRICI 

sportelli in Liguria 

4 Uffici di Rappresentanza 
FRANCOFORTE / M . - L O N D R A - N E W YORK - PARIGI 

La Cassa di Risparmio promuove e diffonde lo spirito di previdenza. 
Raccoglie e investe risparmi in Liguria, 
per favorire lo sviluppo economico della regione. 
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labro terminal srl 
via della cateratte, 126 
tei. 0586/36243 
telex 500351 
57100 LIVORNO 

Fili SGARALLINO, s. n. e. $ 
i?:± ^ SBARCHI IMBARCHI • CASA DI S P E D I Z I O N I v * ' ; <: _j 

?/ ':••<:'•••*-• •:- : v:... AGENZIA MARITTIMA '•-•" i<\: '^' '- .^': : ~ ' : ' 1 Ì 
f ;' DEPOSITO RIPARAZIONI C O N f * * N E ! W i * « P l A N T ! SABBIATURA * 
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ADDRESS: Via Veneto,21 

TEL 0586/38081 - 23293 

TELEX 500373 

TERMINAL 407315 

TELEX TERMINAL 590551 

57100 LIVORNO 

* * . N - » • " - • . • . 

Il complesso è situato In un'area di 06.000 mq. a utilizza per II prestoccagglo del conte
nitori un'area di 10.000 mq nell'ambito portuale che rende Unterà superficie disponibile 
al terminale 76.000 mq. In totale. 

Mijuilm p«r merci nazionali • di Importazione. 
Aree * parcheggio p«r mere! • contenitori na
zione!* • dì Importa» ont. 
Uffici dogana!! • guardia di finanza. 
Carroponte tipo « Rutxry Ow«n > capace di 
movimentare contenitori 2 0 " , 3 5 " , 4 0 " . 

Cava!!«ra Scloftl • gru e Be'otr! B 73 » capa et 
di movimentere contenitori 2 0 " , »5" , 4 0 " . 
Forklhrr» fino a 25 tona par la movimentazione 
dal contenitori. 
Prcaa elettriche par contenitori frigoriferi. 

— Impianto per la pulizia e la disinfestazione del 
conteni tor i . 

— Area per la manutenzione e % riparazione d i 
contenitor i « macchine. 

— Riempimento e svuotamento contenitor i . 
— Cernirò meocenogralico. 
— Servizio d i groupage. 

— Raccordo ferroviario con la stazione d! Livorno 
San Marco (m. 900 di binario). 

— 3 S rimorchi portacontenitori . 
— - 1 4 morrlc! per traino semirimorchio, 


